
e la Cena di Gesù Cristo, dipinto che vedesi al lato sinistro della 
cappella del Sacramento. Il San Girolamo attribuito a Paolo stesso 
non è che di Leandiv Bastano, il quale volle imitare quel maestro. 
Jacopo Palma juniore lasciava pure varie opere, alcune, per vero, 
di gran carattere, come il pezzo centrale del soffitto (che peri» a 
mala pena si vede, attesa la mancanza di luce), e la tavola con l’As- 
sunzion di Maria ed altre non ha molto levate d’ intorno alla chiesa 
ov’ erano disposte, come levate furono di minor pregio quelle di 
Leonardo Coivna, di Angiolo Trevisani, Odoardo Fialetti, Sanie Pe- 
randa, Antonio Zanchi, Giovanni Fiammingo, ed altri pittori di no­
me più oscuro.

Reliquie stimatissime sono : i.° il corpo, privo però del capo, 
di san Paolo primo eremita, «pii trasferito da Jacopo Lanzollo nobil 
cittadino; 2.' un osso del santo T ito lare; 3.“ un altro di san Flo­
riano m artire ; 1.' il corpo di san Germano m artire; oltre varie 
altre di minor singolarità.

Fra i parrochi che ressero questa chiesa, si annoverano Pietro 
de Conti da Haonc, eletto, il (i giugno 1359, vescovo di Treviso, 
morto nel 1373 ; e Nicolò dalle Croci, che il 21 ottobre 1137 fu 
innalzato alla cattedra vescovile di Chioggia, poi translato, nel 1462, 
in quella di Liesina, morto nel 1172.

XXXV. Anno 1556. S anta  m a ria  d e l l a  c a ’ d i d io , chiesetta e 
ricovero di nobili donne. ( S. di Cast.) Questo ospizio, per altri titoli 
esistente circa la metà del secolo XIII, veniva pel tramite di vari 
casi dato, nel 1367, a juspatronato del doge, fissandosi a 25 il nu­
mero delle povere da ricovrarsi, aumentato poi in altri tempi a 66 : 
ciò accadeva nel 1556, nel quale anno con decreto del maggior con­
siglio assegnandosi al priore una spaziosa casa con 300 ducali di 
stipendio, pare che in quest’ anno ancora fosse o rinnovato o al tutto 
eretto di nuovo il pio luogo e la chiesa. —  Non altro troviamo 
da aggiugnere, non essendo per conto di fabbrica degno di nota.

XXXVI. Anno 1575 circa. C h iesa  d e ’ sa n t i a p o s t o l i, parroc­
chia. (  S. di Cann.J F ra le chiese fatte erigere dal vescovo san 
Magno in Venezia, questa de’santi Apostoli è l’ultima, la quale
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